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PERSONAGGI: DIO IMPUTATO, IL DIAVOLO PARTE LESA, 
SOCRATE  PRESIDENTE DI GIURIA, PERRY MASON LA DIFE-
SA, CATILINA IL P. MINISTERO.

GIURIA: TRE SPETTATORI SCELTI OGNI SERA COME GIURIA.

TESTI: ADAMO ED EVA, GIUDA, DUE ANGELI, LA MADONNA, 
IL DESTINO.

COMPARSE: UN SOLDATO MORTO IN GUERRA, UN SUICIDA, 
DUE INNAMORATI, CINQUE BAMBINI CHE SI TENGONO PER 
MANO.

SCENARIO: UN SALOTTO CON DIVANI E  SEDIE.

(NON ESISTE UN TEMPO  DEI FATTI. OGNI PERSONAGGIO E’ 
VESTITO CON GLI ABITI  DELLA SUA EPOCA, TRANNE GLI 
ANGELI CHE VESTONO  IN TUTA DA OPERAIO ED HANNO LE 
ALI. OGNI PERSONAGGIO ESPONE  IL PROPRIO  NOME  SU DI  
UN CARTELLO CHE PENZOLA DAL COLLO.
IL SOLDATO E’ DI UNA QUALSIASI GUERRA. IL DESTINO 
HA LA  MASCHERA. DIO E’ UNA PRESENZA SOTTO FORMA 
DI  CANARINO IN GABBIA. LA GABBIA E’ POSIZIONATA SU 
DI UN TRESPOLO DIETRO UN DIVANO. GIUDA HA IL CAPPIO 
AL COLLO. LA MADONNA E’ VESTITA CON PANTALONI DI  
PELLE E CHIODO. ADAMO ED EVA IN TUTA COLOR CARNE 
CON LE CLASSICHE  FOGLIUZZE. IL TUTTO MOLTO MINI-
MALISTA. LA GIURIA E’ COMPOSTA DA TRE  SPETTATORI 
SCELTI FRA IL PUBBLICO E DOVRA’, ALLA FINE DELLA COM-
MEDIA, RISPONDERE ALLA DOMANDA RIVOLTALE DAL 
PRESIDENTE: “IL DIAVOLO HA RAGIONE?”. E’ FATTA SEDERE 
IN PRIMA FILA, TRE POSTI VICINI, ED ASCOLTA SENZA MAI 
INTERVENIRE).



5

FuggiCalipso!

5

FuggiCalipso!



6

Pietro Cammarata

6

Pietro Cammarata

SCENA PRIMA 

IL SUICIDA, CON UN CARTELLO AL COLLO CON 
SCRITTO “SUICIDA”, ENTRA SUL PALCO SEN-
ZA PERSONAGGI E, GUARDANDO IL PUBBLICO, 
URLA:
 <QUESTO NON E’ UN PROCESSO…E’ UNA FARSA…
ERA GIA’ TUTTO SCRITTO...ANCHE IL MIO SUICI-
DIO…L’IMPUTATO NON DEVE ESSERE DIO, BENSI’ IL 
DESTINO…>. 
ENTRANO TUTTI I PERSONAGGI E SIEDONO SULLE 
SEGGIOLE E I DIVANI.
IL SUICIDA, INDICANDO IL DESTINO, PROSEGUE 
IL SUO DISCORSO: <…UN ATTIMO E’ BASTATO, 
UN ATTIMO, E MI  SON SVEGLIATO GIA’ AMMAZ-
ZATO…QUESTA E’ UNA FARSA…>.
IL DESTINO SI  ALZA, E SORRIDENDO AL SUICIDA, 
LO INTERROMPE DICENDOGLI: <MA CHE VUOI? 
HAI O NON HAI  LIBERO ARBITRIO? TI SEI SPARA-
TO  DA SOLO...E PER AMORE POI! NON HO DECISO 
IO LA TUA SORTE…POTEVI PRENDERE UN QUAL-
SIASI TRENO ED ANDARTENE DAL TUO VISSUTO, 
RICOMINCIARE DA UN’ ALTRA PARTE A VIVERE…
TUTTO NUOVO, ALTRE SITUAZIONI DA SPERIMEN-
TARE, ALTRE FACCE DA INCONTRARE…FORSE ALTRI 
AMORI TI ATTENDEVANO…MA NO! TI SEI SPARATO 
ED ORA LA COLPA E’, COME SEMPRE, MIA…NON HO 
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PREMUTO IO IL GRILLETTO DELLA TUA PISTOLA… 
POTEVI SCEGLIERE DI CONTINUARE A VIVERE, NON 
FOSS’ALTRO CHE PER IL GUSTO DI ANDARTENE DA-
GLI SCHEMI CHE TU STESSO AVEVI CREATO CON IL 
QUOTIDIANO…BENE!, SE HAI DECISO DI NON VE-
DERE PIU’ IL SOLE, LA SCELTA E’ STATA SOLO TUA…
IO RESPONSABILE?… MA NON SCHERZIAMO…>.
GUARDANDO IL PRESIDENTE: <VOSTRO ONORE, O 
COME  DEVO CHIAMARVI?…IO SONO STANCO…SE 
QUALCUNO SI SPARA LA COLPA E’ MIA, SE QUAL-
CUNO VINCE UN TERNO, IL MERITO E’ DEL CASO…
IL DESTINO…MA ANDIAMO! SUVVIA! LA GENTE SI 
RIEMPIE LA BOCCA QUANDO MI CITA...IL…DES-
TINOOOOOO…MA CHE NE VOLETE CAPIRE>, E A 
QUESTO PUNTO GUARDA TUTTI I PERSONAGGI. 
<IO SONO SOLO UN’OPZIONE> DICHIARA, <UNA 
OPZIONE; LA  SCELTA E’ SOLO E SEMPRE VOSTRA, 
FATTA CON LA POSSIBILITA’ DI  TORNARE INDIETRO 
SE UNO VUOLE…NO IO NON CI STO…NON SONO 
IO A SPINGERE DA PONTI SOSPESI. IL PESO DEL 
MONDO SEMPRE SU DI ME…SE UNO E’ DISATTENTO 
E SCIVOLA NEL FIUME, NELL’ANDARE IN FONDO, 
CONTANDO LE UOVA DEI PESCI, MI MALEDICE…MA 
NON SCHERZIAMO, NON SCHERZIAMO!>, E, COSI’, 
FINALMENTE SI SIEDE.
SI ALZA IL SOLDATO, TRASCINANDO IL SUO 
PESANTE FUCILE. GUARDA CON SEVERITA’ IL 
DESTINO.
<E COSI’, TU NON NE SAI NULLA? NON C’ENTRI MAI 
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NELLE COSE CHE FAI ACCADERE? TU NON MUOVI  I 
NOSTRI FILI  AFFINCHE’  IL TUTTO PROCEDA COME 
E’ GIA’ STATO SCRITTO? TUTTO  SAREBBE LASCIA-
TO ALLE  NOSTRE SCELTE SECONDO TE! NOI POS-
SIAMO SEMPRE TORNARE INDIETRO…MA IO, SENTI 
QUESTA, ERO IN TRINCEA E PENSAVO SOLO AI MIEI 
CAMPI, ALLE MIE BESTIE…AL GRANO CHE NON HO 
POTUTO    SEMINARE. ERA MATTINA QUANDO SONO 
MORTO…UNA PALLA VAGANTE…E ALLORA DIMMI> 
E SI SPOSTA FINO AD ESSERE AD UN CENTIMETRO 
DALLA FACCIA DEL DESTINO <COSA AVREI POTU-
TO FARE PER EVITARLO? QUALE OPZIONE, COME LA 
CHIAMI TU, HO AVUTO PER NON ESSERE COLPITO? 
SARA, MIA MOGLIE, SI E’ POI RISPOSATA E HA MES-
SO AL MONDO ALTRI  DUE FIGLI MASCHI…CHISSA’ 
QUALE SARA’ IL LORO “DESTINO”…FORSE SOLDATI  
DI  UN’ALTRA GUERRA, ALTRA CARNE DA CANNONE  
PER GENERALI PIENI DI MEDAGLIE...SAI COSA TI 
DICO...NON ESISTE IL LIBERO ARBITRIO; ERA GIA’ 
TUTTO PREVISTO. LA MIA MORTE HA PERMESSO LA 
NASCITA DI ALTRE DUE CREATURE CHE, A LORO 
VOLTA, NE INFLUENZERANNO DELLE ALTRE CON LE 
LORO AZIONI.  E’ GIA’ TUTTO SCRITTO, TUTTO PRE-
VISTO: SERVIAMO SOLO FINO AD UN CERTO PUN-
TO>. IL SOLDATO INDICA LA GABBIETTA, <SERVI-
AMO AL DESTINO E POI LUI TAGLIA I FILI USANDO 
LA MORTE…USA E GETTA COME FOSSIMO FAZZO-
LETTINI…>. 
UDENDO QUESTE PAROLE, IL DESTINO SI LEVA 
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IN PIEDI. <STORIE…SONO TUTTE STORIE, FANFA-
LUCHE! SE TU AVESSI RIFIUTATO DI ANDARE IN 
GUERRA, MAGARI SCAPPANDO SULLE MONTAGNE, 
O ACCETTANDO IL CARCERE, TI SARESTI POTUTO 
POI  GODERE I TUOI NIPOTINI SULLE GINOCCHIA, 
RACCONTARE LORO FAVOLE BELLISSIME…MA TU 
NO...E ALLORA NON VEDI CHE, AL FONDO, LA SCEL-
TA E’ SEMPRE E SOLO LA TUA?>.
GLI RIBATTE IL SOLDATO: <IL DIAVOLO E’ STATO 
CARITATEVOLE CON ME…ECCO, DEL DIAVOLO POS-
SO SOLO DIRE CHE MI HA PERFINO CONSOLATO…
IO ERO DISPERATO QUANDO SONO ARRIVATO NEL 
REGNO DEI DANNATI…E LUI QUASI  SI E’ DISPIACIU-
TO QUANDO MI HA VISTO ENTRARE CON GLI ALTRI 
SOLDATI MORTI QUEL MATTINO. RICORDO CHE  
HA DETTO CHE QUESTO ERA IL MIO “DESTINO”>. 
GUARDA IL DESTINO. <ERA IN PIEDI VICINO ALLA 
PORTA QUASI IN ATTESA. IO, AVENDO UCCISO MOLTI 
UOMINI, SAPEVO CHE SAREI FINITO ALL’INFERNO. 
LUI MI PARLAVA SENZA CATTIVERIA: IL LIBERO AR-
BITRIO SOLO PER L’AVER UCCISO I NEMICI! DIM-
MI: AVREI POTUTO RISPARMIARLI FORSE, SPARAN-
DO IN ALTO? E FORSE NON SAREI FINITO DRITTO 
ALL’INFERNO? ALTRE COLPE GRAVI NON NE AVEVO, 
MA ERA NELL’ORDITO DELLA MIA VITA IL MORIRE 
COSI’. SI’, POSSO ONESTAMENTE DIRE CHE IL DIA-
VOLO E’ UNA BRAVA PERSONA. ADESSO HO SOLO 
NOSTALGIA DEI MIEI CAMPI COME UN SOGNO LON-
TANO. SE ADESSO POTESSI RINASCERE VORREI ES-
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SERE UN FALCO CHE VOLA IN ALTO INDIFFERENTE 
A TUTTO>.  
SI ALZA IL PRESIDENTE. <SIGNORI…VI RICORDO 
CHE NON SIAMO QUI  PER GIUDICARE IL DIAVOLO; 
LUI  E’  LA PARTE LESA IN QUESTO PROCESSO. DOB-
BIAMO SOLO CAPIRE SE LA VITA E’ UN IMBROGLIO, 
SE TUTTO E’ GIA’ STATO  SCRITTO DA DIO ED ATTU-
ATO DAL DESTINO E NOI, NOI NON POSSIAMO FARCI 
NULLA SE NON VIVERE ATTACCATI AI NOSTRI FILI 
COME BURATTINI E CERCARE DI ESSERE FELICI IN 
ATTESA DELLA MORTE O SE, INVECE, POSSIAMO 
AGIRE NELL’AMBITO DEL LIBERO ARBITRIO, SEM-
PRE CHE ESISTA E NON SIA UNA PIA ILLUSIONE; E 
CAMBIARE, CAMBIARE CON LE  SCELTE, LA NOSTRA 
SORTE>.
LA MADONNA CHE FINO A QUEL MOMENTO AVE-
VA ASSISTITO IN SILENZIO AL DIBATTIMENTO, E 
CON GRANDE ATTENZIONE, SI ALZA E FA PER PAR-
LARE: <IO, IO NON VOLEVO CONCEPIRE  GESU’…
SONO STATA COSTRETTA…QUELL’ANGELO MI HA  
DETTO CHE  TUTTO ERA SCRITTO…DOVEVO SOLO 
OBBEDIRE…IO AMAVO UN ALTRO…VOLEVO  SOLO 
VIVERE  CON LUI…>.
UDENDO LE PAROLE DELLA MADONNA SI ALZANO 
ADAMO ED EVA. <E NOI, ALLORA? CHE DOVREM-
MO DIRE! TUTTO PER UNA SEMPLICE MELA…UNA 
SEMPLICE DISUBBIDIENZA. E’ RIDICOLO…NON 
VI PARE? NEANCHE I MALFATTORI SONO TRAT-
TATI COSI’…CACCIATI VIA...C’E’ FORSE DEL MALE 
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NELL’ASSAGGIARE UNA MELA? TUTTI PARLANO DI 
TRASGRESSIONE…SOLO NOI NON POTEVAMO…MA 
E’  ASSURDO, ASSURDO, ASSURDO…..ERA GIA’ TUT-
TO SCRITTO, ABBIAMO AVUTO TANTO TEMPO PER 
PENSARCI…DOVEVAMO ANDARCENE DA LI’  AFFIN-
CHÉ TUTTO POTESSE COMINCIARE>.
GIUDA, GUARDANDO LA MADONNA, PRENDE AN-
CHE LUI LA PAROLA. <GESU’…TUO FIGLIO…E’ LA 
CAUSA DI TUTTI I MIEI MALI…IO SONO STATO BOL-
LATO PER  L’ETERNITA’ COME “GIUDA”, OVVERO 
LO SPIONE, I TRENTA DENARI, L’ESSERE SCHIFOSO, 
CON I BAMBINI CHE SPUTANO PER TERRA QUANDO 
PRONUNCIANO IL MIO NOME…“GIUDA ISCARIO-
TA”. NEL CATECHISMO SI SBIZZARRISCONO I PRETI  
SU DI ME.  MA, DANNAZIONE, QUALCUNO DOVEVA 
PURE DENUNCIARLO AI ROMANI…DOVEVA MORIRE 
SULLA  CROCE...ERA SCRITTO…SE NON LO AVESSI 
FATTO IO CERTAMENTE L’AVREBBE DOVUTO FARE 
QUALCUN’ALTRO. E’ ILLOGICO PENSARE CHE NES-
SUNO LO AVREBBE DENUNCIATO… IL CERCHIO NON 
SI SAREBBE MAI CHIUSO…DIO AVEVA PROMESSO 
AGLI UOMINI CHE SUO FIGLIO SAREBBE VENUTO 
SULLA TERRA PER SALVARLI…GESU’ SAPEVA CHE 
SAREBBE MORTO IN CROCE…FORSE AVEVA ACCET-
TATO IL SUO DESTINO, UNICO TRA NOI A SAPERLO 
DALL’INIZIO, VISTO CHE NON E’ QUI…INSOMMA CHI 
HA SCRITTO CHE PROPRIO IO DOVESSI ESSERE IL 
TRADITORE? E’ PERCHE’ PROPRIO IO?  NON SAREB-
BE BASTATO UN ANONIMO SOLDATO ROMANO, 
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MAGARI CON TANTI MORTI SULLA COSCIENZA, A 
DENUNCIARLO? GESU’ NON SI NASCONDEVA…ERA 
SEMPRE DAVANTI ALLA SUA GENTE, FACILMENTE 
RICONOSCIBILE. LO SAPETE TUTTI CHE E’ STATO 
IL DESTINO AD INCASTRARMI, CHE IO SONO NATO 
CON IL TRADIMENTO CHE MI ASPETTAVA IN AGGUA-
TO, CHE  ERA GIA’ TUTTO  STABILITO…>. INDICA IL 
DESTINO, <E LUI CHE NON NE SA MAI NIENTE DELLE 
COSE, CHE DICE CHE C’E’ IL LIBERO ARBITRIO…MA 
DOV’ERA IL LIBERO ARBITRIO NEL MIO CASO? HO 
DOVUTO FARLO. HO SEGUITO L’ORDITO DELLA MIA 
NASCITA...IO, CAPRO ESPIATORIO DEI PECCATI DEL 
MONDO…IO E NON GESU’…MI FA DIVENTARE PAZ-
ZO QUESTA STORIA…POI LA COLOSSALE TRUFFA…
SE MI FOSSI PENTITO SAREI STATO PERDONATO…
SALVO…MA DOVE VIVE QUESTA GENTE? QUALI 
VALORI PORTA LORO IL DNA DEI PADRI? CHIEDERE 
PERDONO PER SALVARMI? PERDONO A CHI? A DIO, 
IL QUALE AVEVA GIA’ ORGANIZZATO IL TUTTO? A 
GESU’ , A LUI SEMPRE COSI’ BUONINO?  MA NON LO 
CAPITE CHE SIAMO TUTTI PERSONAGGI DI QUESTA 
COMMEDIA CHE E’ LA VITA, OGNUNO CON IL SUO 
RUOLO GIA’ SCRITTO E CI MUOVIAMO SOLO ENTRO 
LE RIGHE DI QUELLO CHE HA SCRITTO IL COPIONE  
PER NOI?  NON POSSIAMO  FAR  NIENTE, NIENTE PER 
ALTERARLO, SE NON SUICIDARCI PER SPIAZZARE 
UN ATTIMO IL REGISTA…IL DESTINO POI...CAMBIA 
LE SITUAZIONI ED UN ALTRO PRENDE IL NOSTRO 
POSTO! SIAMO COME QUELLO CHE SI FA CREMARE 
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PER FREGARE I VERMI…NON ABBIAMO ALTRO PO-
TERE NELLA VITA…>.
IL PRESIDENTE LO INTERROMPE: <NO, NO, SIGNO-
RI...NON CI SIAMO…SE AVETE MOTIVAZIONI CONTRO 
DIO O IL DESTINO CITATELE QUI COME HA FATTO 
IL DIAVOLO, MA E’ DI LUI CHE BISOGNA PARLARE…
NON DI OGNUNO DI VOI…SIETE SOLO TESTI>.
SI ALZANO I DUE INNAMORATI. <NOI STIAMO BENE 
COSI’…CI AMIAMO TANTO E NON ABBIAMO NIENTE 
CONTRO IL DESTINO, ANZI…CI HA FATTO INCON-
TRARE. POSSIAMO SOLO RINGRAZIARLO…>.
SI ALZANO I DUE ANGELI. <SI’, SI’…LODE AL SI-
GNORE…LI HA FATTI INCONTRARE DANDO LORO 
TANTA  FELICITA’…FORSE AVRANNO DEI FIGLI CHE 
CANTERANNO LODI A DIO…>.
I DUE INNAMORATI, GUARDANDOSI NEGLI OC-
CHI: <FORSE? CHE SIGNIFICA?>.
SI ALZA IL DESTINO: <SIGNIFICA CHE NON AVRETE 
MAI DEI FIGLI…>.
I DUE INNAMORATI, VISTOSAMENTE SCOSSI, 
SI RIVOLGONO AL PRESIDENTE: <PRESIDENTE 
VOGLIAMO CONOSCERE IL NOSTRO FUTURO...COSA 
STIAMO A FARE INSIEME SE NON AVREMO UN FUTU-
RO? NOI VOGLIAMO VIVERE AMANDOCI PER SEM-
PRE. CHIEDA A DIO>. 
IL PRESIDENTE: <DIO HA ACCETTATO DI PARTE-
CIPARE AL PROCESSO CHE LO VEDE CONVENUTO  
MA NON MI HA DETTO IL PERCHE’…POTEVA CERTO 
SCEGLIERE DI ESSERE FIAMMELLA, VENIRE COME  
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SPIRITO SANTO E TUTTI SAREMMO STATI DI CERTO 
PIU’ BUONI  TOCCATI DALLA SUA GRAZIA COME 
AVESSIMO  ASSUNTO  UNA DROGA, SENZA OSARE 
RISPONDERE O ACCUSARE…MA E’ STATO DEMO-
CRATICO E SI AVVALE DELLA FACOLTA’ DI NON 
RISPONDERE…MI HA CHIESTO SOLO QUESTO…DI  
POTER ASCOLTARE: IN EFFETTI E’ DAL TEMPO DI 
MOSE’ CHE NON ASCOLTA  PIU’  GLI UOMINI…>.
GIUDA COGLIE L’OPPORTUNITA’:  <GIA’ E’ SOLO 
UNA FARSA. HA RAGIONE IL SUICIDA>.
ENTRANO, IMPROVVISAMENTE, TENENDOSI PER 
MANO, I CINQUE BAMBINI ACCOMPAGNATI DAL-
LA MORTE, CHE TIENE PER MANO IL PRIMO. TUT-
TI E CINQUE  SI DISPONGONO SUBITO IN PRIMA  
FILA. 
IL PRIMO BAMBINO DICE: <SONO MORTO  DI  
AIDS…MIA MADRE MI HA PASSATO LA MALATTIA…
LEI FORSE NON SAPEVA…HO OTTO ANNI E TRE LI 
HO PASSATI IN OSPEDALE. A VOLTE IL SILENZIO E’ 
PEGGIORE DEL RUMORE PIU’ASSORDANTE>.
IL SECONDO E TERZO BAMBINO PARLANO COSI’: 
<NOI SIAMO FRATELLI…SIAMO MORTI IN UN INCI-
DENTE STRADALE…NON POSSIAMO VEDERE LA TV 
DOVE SIAMO E CI RATTRISTA…>.
IL QUARTO BAMBINO DICE: 
<IO SONO MUSULMANO E NON CI CAPISCO NIENTE. 
MI AVEVANO PARLATO I MIEI  GENITORI  DI FIUMI 
DI LATTE, MIELE, GIARDINI INCANTATI, MA NON E’ 
COSI’...VEDO SOLO UN POSTO GRIGIO E UNA LUCE 
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LONTANA E QUANDO CERCO DI RAGGIUNGERLA 
ESSA, CORRENDO, SI SPOSTA…>.
IL QUINTO BAMBINO INFINE DICE: <IO  NON SO 
PERCHE’  SONO QUI….>.
LA MADONNA PROFONDAMENTE RATTRISTATA 
VA LORO INCONTRO. <POVERI BAMBINI...> DICE.
<EH, NO! SIGNOR PRESIDENTE> GIUDA SI ALZA 
DI SCATTO. <COSI’ NON E’ GIUSTO; IL DESTINO 
CERCA DI  INFLUENZARE CON TALI DEPOSIZIONI 
IL GIUDIZIO FINALE DELLA GIURIA…MA QUESTI 
BAMBINI SONO VITTIME DEL CASO A LUI FACIL-
MENTE SACRIFICABILI E NON HANNO ALCUNA 
PERTINENZA NELLA NOSTRA STORIA, NON HANNO 
FACCIA PER NOI, UGUALI A MILLE ALTRI BAMBINI 
MORTI DI PESTILENZA, SOTTO LE BOMBE, IN UN 
ATTENTATO…ALCUNCHE’ DI SCRITTO, PER LORO, 
CONSIDERABILI SOLO PICCOLI ANIMALETTI SENZA 
IMPORTANZA… NON HANNO UN  COPIONE DA RIS-
PETTARE. E’ L’ULTIMO VIGLIACCO MANEGGIO DEL 
DESTINO PER CONFONDERE CON L’EMOZIONE I 
FATTI…MANDATELI VIA, NON SONO PERSONAGGI 
DEL PROCESSO>.
I BIMBI ALLORA VENGONO FATTI USCIRE DALLA 
MORTE CHE LI TIENE PER MANO IN FILA INDIANA. 
TUTTI I PERSONAGGI ESCONO DIETRO DI LEI. 
CALA IL SIPARIO.
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SCENA SECONDA 

LO SCENARIO E’ CAMBIATO. CI TROVIAMO IN UN 
VERO TRIBUNALE. I PERSONAGGI  SONO  ACCOM-
PAGNATI UNO PER UNO DALLA MORTE AL LORO 
POSTO IN SILENZIO. LA MORTE E’ VESTITA DI 
NERO CON TANTO DI FALCE. OGNI TANTO ENTRA 
IN SCENA SENZA PARLARE, ATTRAVERSANDO IL 
PALCO PER SCOMPARIRE. 
GIUDA, PALESEMENTE INDISPETTITO DALLA SUA 
PRESENZA, PROFERISCE CON MALIGNITA’: <SEM-
PRE IN MEZZO LEI…MA NON SPAVENTA PIU’ NESSU-
NO…E’ SOLO UN TRAMITE…UNO DI QUEI GERARCHI 
NAZISTI CHE ESEGUONO GLI ORDINI RICEVUTI  SEN-
ZA MAI PORSI PROBLEMI , UNA SENZA CERVELLO…
“VAI E COLPISCI” COSI’ LE DICE IL DESTINO...“QUI 
C’E’ L’ELENCO”…E LEI VA E COLPISCE COME UN 
AUTOMA…MI FA QUASI PENA...DA SEMPRE INSEN-
SIBILE AL FREDDO, ALL’AMORE…CAPACE SOLO DI   
OBBEDIRE…NON HA ANCORA CONSAPEVOLEZZA  
DI SE’, E’ SOLO  UN PROLETARIO SFRUTTATO>.
SI ALZA IL PRESIDENTE: <BENE, SIGNORI AVETE 
AVUTO MODO DI PARLARE E DI FAR INTENDERE LE 
VOSTRE RAGIONI ALLA GIURIA, QUELLO DI CUI SIE-
TE INTIMAMENTE CONVINTI…MA ORA DOBBIAMO 
SENTIRE CHI CI HA PORTATO QUI, LE SUE MOTI-
VAZIONI CHE HANNO RISVEGLIATO DALLA MORTE 
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ALCUNI DI NOI PER IL TEMPO DEL PROCESSO…LA 
PAROLA AL DIAVOLO>.
IL DIAVOLO RAGGIUNGE IL CENTRO DELL’AULA. 
<SIGNORI IO SONO IL DIAVOLO, COME VEDETE 
SENZA CORNA, PIEDI CAPRINI O CODA. QUESTA E’ 
L’IMMAGINE DI ME CHE VI  HANNO TRAMANDATO 
I VOSTRI PADRI, MA CHE IN REALTA’ NON ESISTE. 
IN QUESTO PROCESSO SONO PARTE LESA, NON IM-
PUTATO. NON SONO QUI PER ESSERE GIUDICATO  
PER QUELLO CHE HO DETTO E FATTO  DA PRIMA 
DELLA CREAZIONE AD OGGI, DA QUANDO DIO ED 
IO ERAVAMO…“AMICI” (GUARDA LA GABBIETTA). 
DIO MI HA SCARAVENTATO NEL FONDO BARATRO 
DEL MONDO CREANDO L’INFERNO PER ME E PER 
TUTTI VOI. NON POTETE GIUDICARE PRIMA LE MIE 
RICHIESTE SE NON SIETE IN GRADO, NEL VOSTRO 
INTIMO, DI STACCARVI DALL’IMMAGINE CHE HAN-
NO COSTRUITO I PRETI E LA RELIGIONE  SU DI ME. 
DA SEMPRE IO SONO CONSIDERATO INFIMO E COL-
PEVOLE…UN SERPENTE COLLEZIONISTA DI ANIME 
INCERTE…CAPACE DI FARE LE PENTOLE MA NON 
I COPERCHI> SORRIDE. <PER LA VERITA’ QUESTA 
COSA DAVVERO NON L’HO MAI CAPITA…IO CHE 
SONO IN GRADO DI SPOSTARE LE STELLE E FER-
MARE IL TEMPO, DI  ISTRUIRE GLI UOMINI PAR-
LANDO LORO DI LIBERTA’ E DI GIUSTIZIA…MENTRE 
VOI PENSATE  VOGLIA  CORROMPERLI PER AVERNE 
L’ANIMA……IO CHE SAREI - E NON SONO - UN COL-
LEZIONISTA DI ANIME PERDUTE (QUANDO DIO, POI, 
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NE HA MOLTE DI PIU’ E PIU’ BELLE DELLE MIE... IO 
HO SOLO QUELLE CHE LUI MI MANDA, PERCHE’ 
NON LE VUOLE...LE  RIFIUTA… - COME SI DICE: “AD 
OGNUNO SECONDO  IL BISOGNO, OGNUNO SECON-
DO LE PROPRIE CAPACITA’” - BE’ L’HO PENSATO IO, 
E MARX L’HA SOLO SCRITTO…) - BENE, DICEVO, IO 
CHE HO FATTO INTUIRE ALLE PERSONE CHE COSA 
POTREBBE ESSERCI  DI BELLO NEL  NOSTRO VIAG-
GIO, CHE VI HO PORTATO QUASI PER MANO A PEN-
SARE CHE E’ IL PROGRESSO CHE AFFRANCA DALLA 
SCHIAVITU’…BE’...INSOMMA... IO NON SAREI CA-
PACE DI FARE , SECONDO VOI, UN MISERO…COPER-
CHIO…>.
MA VEDENDO CHE IL DIAVOLO STA EVIDENTE-
MENTE DIVAGANDO PERRY MASON SI ALZA. 
<IL DIAVOLO STA CERCANDO DI INFLUENZARE LA 
CORTE CON PROMESSE TOCCANDO IL SENTIMENTO 
E LA FEDE POLITICA DEI TESTI…E’ UN TRUCCO…
NON VOGLIO CHE SIA MESSO A VERBALE…>.
IL PRESIDENTE: <AVVOCATO…SI CALMI, LA PREGO, 
IL DIAVOLO DEVE SPIEGARE, LASCIAMOLO PAR-
LARE. LEI AVRA’  TUTTO IL TEMPO CHE VUOLE PER 
CONTESTARNE  LE PAROLE…CHE IL DIAVOLO PARLI 
E CHE NESSUNO LO INTERROMPA…>.
IL DIAVOLO, DOPO AVER GUARDATO LA GIURIA A 
LUNGO, RIPRENDE: <…DICEVO…SOLO SE VOI GIU-
RATI RIUSCIRETE A VEDERMI AL DI FUORI DI VOI 
STESSI, SENZA PREGIUDIZI, SENZA ASCOLTARE LE 
IMMAGINI CHE GIA’ VEDO E SENTO COME TRACCE 
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DI ME DENTRO DI VOI, POTRETE CAPIRE E FORSE 
GIUDICARE SERENAMENTE. IO NON SONO NE’ BUO-
NO NE’ CATTIVO…IO SEMPLICEMENTE SONO. IL MIO 
GRANDE CRIMINE E’ STATO QUELLO DI CERCARE 
DI  CAPIRE IL PERCHE’ DELLA CREAZIONE, PORMI 
DELLE DOMANDE ALLE QUALI  DIO NON HA MAI 
VOLUTO RISPONDERE…“MI VEDI”, DICEVA… “DEVI 
ADORARMI SOLO PER AVERTI CREATO” - COME SE 
IO  FOSSI UNA STELLA O UN ALBERO O UN CANE CHE 
DEVE LECCARE LA MANO DEL PADRONE CHE LO NU-
TRE SEMPRE PRONTO, A COMANDO, AD ABBAIARE 
O A RIPORTARGLI IL BASTONE CHE HA LANCIATO E 
DEVE ESSERE ANCHE CONTENTO DI FARLO…- (MA 
IO INVECE AVEVO IL DIRITTO DI CHIEDERE! ORMAI 
ERO SENZIENTE COME TUTTI  GLI ALTRI ANGELI E 
PORMI I MIEI “PERCHE’”ERA CONSEGUENZIALE 
ALL’AVERE COSCIENZA DI ME IN QUEL POSTO ED 
IN QUEL TEMPO…SE QUESTO VUOL DIRE CHE AB-
BIAMO COSPIRATO…SI’…ABBIAMO “COSPIRATO”)> 
E GUARDA DI NUOVO DIO IN GABBIA, <ABBIAMO 
COSPIRATO CONTRO DI LUI CON ALTRE MENTI CHE 
CERCAVANO DI ESSERE LIBERE DAI SALMI E DALLE 
LODI NON PIU’ SPONTANEAMENTE OFFERTE DA 
NOI, MA RICHIESTECI COME ATTO DI OBBEDIENZA 
CIECA, NON PER ROVESCIARE IL SUO POTERE E 
SOSTITUIRLO CON IL NOSTRO PIU’ LIBERTARIO, MA 
PER CAPIRE…PER CAPIRE E SAPERE QUALE VITA 
SAREBBE STATA LA MIA E QUELLA DEGLI ALTRI AN-
GELI RIBELLI CON L’ARPA IN MANO TUTTI I GIORNI 
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PER L’ETERNITA’, QUANDO NON SENTIVAMO PIU’ 
LA VOGLIA DI ANNULLARCI IN LUI. VOI NON SA-
PETE COSA SUCCEDE LASSU’…UNA CASERMA CON 
I SUOI TEMPI GIA’ SCRITTI…LASSU’ OGNUNO CON-
TINUA LA SUA VITA TERRESTRE…UN ATTORE CONTI-
NUA A GIRARE IN FERRARI, UN POVERACCIO DEVE 
LAVORARE PER MANTENERSI IN GRANDI CASE CO-
MUNI…NON CI SONO SOLDI LASSU’> INDICA IN 
ALTO CON UN DITO <MA TI PORTI COME FOSSE UNA 
DOTE  UN’“BONUS VIVENDI” CHE TI PERMETTE DI 
SOPRAVVIVERE CON LE STESSE PREROGATIVE CHE 
AVEVI SULLA TERRA…PAPI, VESCOVI E CAPITANI 
D’INDUSTRIA TUTTI INSIEME IN VILLE  SOSPESE, E 
GLI ALTRI LAVORANO PER LA MANUTENZIONE DEL 
PARADISO…LA GIUSTIZIA E’ DI QUESTA TERRA…>.
SI ALZA PERRY MASON. <QUESTO E’ ASSURDO… 
NON CREDO CHE IL DIAVOLO ABBIA FREQUENTATO 
DI RECENTE IL PARADISO…IO NON HO MAI VISTO 
NIENTE DI SIMILE, NE’ LAVORATO PER SCONTARE LA 
“COLPA” DI ESSERE GAY NEL MONDO DEGLI UOMI-
NI… MAI VISSUTO IN CASE OSPIZIO…MAI LAVORATO 
…DEPENNARE…DEPENNARE, PRESIDENTE, QUES-
TO NON C’ENTRA ASSOLUTAMENTE NIENTE>.
IL PRESIDENTE QUESTA VOLTA ACCOGLIE LA SUA 
PROPOSTA. <TOGLIERE DAGLI ATTI LE ULTIME AF-
FERMAZIONI DEL DIAVOLO…AL QUALE CHIEDO DI 
MOTIVARE SOLO LE ACCUSE RIVOLTE A DIO…NON 
ALTRO…>.
IL DIAVOLO, GUARDANDO LA GABBIETTA, SOR-
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RIDE. <E’ VERO QUESTA E’ UNA ALTRA STORIA…AL-
LORA INIZIERO’ DA QUANDO MI SONO RITROVATO 
AD AVERE COSCIENZA DI ME. 
MOLTO PRIMA DELLA CREAZIONE DEL MONDO, 
COME TUTTI  SANNO,  ERO IL PIU’ BELLO DEGLI 
ANGELI, PERFETTO OLTRE OGNI PERFEZIONE...
IL PREFERITO DEL SIGNORE, IL PIU’ VICINO AL 
SUO ENORME CUORE CHE PULSAVA DANDO FIATO 
ALL’UNIVERSO. CI ANNULLAVAMO IN LUI EBBRI 
DI FELICITA’ ALLO STATO PURO. MOLTISSIMI DEI 
VOSTRI ANNI PASSATI COSI’...IN ADORAZIONE…POI 
PERO’ LE COSE SONO CAMBIATE, HO CONOSCIUTO 
IL TEMPO, COME ENTITA’ SENZIENTE,  SIMILE AL BI-
ANCONIGLIO DI “ALICE NEL PAESE DELLE MERAVI-
GLIE”…SEMPRE TANTA FRETTA IN LUI, SEMPRE 
VERBALI DA SCARICARE…LUI, FIGLIO DEL CAOS, 
E’ STATO IL PRIMO AD ESSERE CREATO. SA COSE 
CHE NON MI HA MAI VOLUTO DIRE  SU DIO… HA 
SEMPRE ELUSO LE MIE DOMANDE COME SE SI SEN-
TISSE SPIATO…ANCHE IL TEMPO HA DEI DUBBI, 
MA E’ TROPPO VIGLIACCO PER AMMETTERLI E DIS-
CUTERNE, PER FERMARE, STANDO FERMO LUI, LE 
COSE…LE STAGIONI…LE STELLE...PER CAPIRE…E’ 
MOLTO SIMILE ALLA MORTE…UN ESECUTORE E 
BASTA. PENSAVO CHE SAREBBE VENUTO VIA CON 
NOI QUANDO FUMMO CACCIATI…RICORDO CHE 
LO GUARDAI…ABBASSO’  GLI OCCHI E RIMASE FER-
MO, IN ATTESA…E’ ANCORA LI’. LA COSCIENZA DI 
ESSERCI, LE RIUNIONI CON GLI ANGELI SENZIENTI 
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SOLO PER SAPERE IL PERCHE’ DIO CI HA CREATO… 
I NOSTRI DUBBI…DOVE SIAMO E COSA FACCIAMO  
E  PERCHE’ SIAMO QUI, SONO I  “PERCHE’”, FIGLI 
DEL DUBBIO E DELLA CERTEZZA, CHE SONO, NEL 
TEMPO, RIUSCITO A TRASFERIRE CON LA RAGIONE, 
AI VOSTRI MIGLIORI PENSATORI…MIGLIAIA DI ANNI 
DA ME SPESI PER INSEGNARVI A PENSARE…ANCHE 
A TE, SI’ PROPRIO A TE, SOCRATE,  PRESIDENTE DEL-
LA  GIURIA…MOLTO DEL TUO PENSARE LO DEVI A 
ME…AL MIO LAVORO.
A KANT, SCHOPENHAUER, CONFUCIO, HEGEL, A 
MILLE ALTRI PENSATORI HO DONATO IL PIACERE 
DELLA RICERCA, DEL CHIEDERSI, E POI ANCHE LA 
FELICITA’ DEL CAPIRE. IL DOMANDARSI “PERCHE’”  
SIAMO QUI  E QUAL’E’ IL NOSTRO COMPITO, IL DUB-
BIO COME UNICA COSA CERTA. 
QUELLA CHE VOI  CHIAMATE “FILOSOFIA” L’HO IN-
VENTATA IO…DATA SU UN PIATTO D’ORO A TUTTE 
LE MENTI ECCELLENTI DELLA VOSTRA TERRA…UN 
FILO ROSSO CHE UNISCE NEL TEMPO I CONTINENTI 
E HO GIOITO, CREDETEMI, NEL VEDERE I VOSTRI 
SUCCESSI…IL TUTTO IN OPPOSIZIONE AL DOGMA 
DI SANT’AGOSTINO, FALSO RICERCATORE DI VERI-
TA’…SI CREDE PER FEDE E BASTA…DETTO IN SOL-
DONI…DIO E’ BUONO E CI AMA.…E TUTTO FINISCE 
QUI>.
SI ALZA LA MADONNA. <BUONO? RISPETTO A COSA 
DIO E’ BUONO? E’ STATO BUONO CON MIO FIGLIO? 
UN CONCETTO ASSOLUTO, DIO, ED UNO RELATIVO, 
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L’ESSERE BUONO, NON SI   POSSONO  PARAGO-
NARE…CHE FATICA PER ME E’ STATO VIVERE…OGNI 
TANTO LASSU’  LO GUARDO…> E GUARDA LA GAB-
BIETTA <MA  NON RIESCO A DIMENTICARE…>.
IL DIAVOLO: <TUO FIGLIO ERA IL PRESCELTO…ON-
NISCIENTE…AVEVA DIO POI PER CONSOLARLO AL 
SUO FIANCO ED AL SUO FIANCO SAPEVA CHE SI 
SAREBBE SEDUTO, NELL’ALTO DEI CIELI, QUANDO 
TUTTO FOSSE FINITO…TROPPO FACILE COSI’ ES-
SERE IL DIO DELLA BONTA’…IL SUO DOLORE SUL-
LA CROCE E’ NIENTE IN CONFRONTO ALLE TANTE  
SOFFERENZE DI UN SINGOLO CELEBROLESO CHE 
E’ SOLO OGNI GIORNO, NEL SUO DOLORE E NELLA 
CONSAPEVOLEZZA DI NON AVERLO NE’ CHIESTO NE’  
TANTOMENO DESIDERATO…E MAI (AHIME’) POTRA’ 
SEDERSI A FIANCO DEL PADRE CELESTE, MA SOLO 
IN CONTEMPLAZIONE DI LUI. UN PICCOLO MAGO 
DI PROVINCIA, TUO FIGLIO!, SPECIALIZZATO IN 
RESURREZIONE E MOLTIPLICAZIONI… DAVA PIL-
LOLE DI VERITA’ CELESTE COME FOSSERO CIOC-
COLATINI CON IL SENSO DENTRO…L’HO  SENTITO 
VICINO SOLO IN UN MOMENTO E CIOE’ QUANDO E’ 
STATO PER UN ATTIMO SOLO UOMO SULLA CROCE. 
QUANDO SI SENTI’ ABBANDONATO DAL PADRE SUO… 
“BEATI I POVERI E GLI UMILI PERCHE’ AVRANNO 
UN POSTO NEL MIO REGNO”, GIA’!, COSI’ DICEVA…
E INTANTO I POVERI E GLI UMILI CONTINUAVANO 
AD ESSERE SFRUTTATI NEI SECOLI SENZA OSARE RI-
BELLARSI…TANTO IL REGNO DI DIO LI ASPETTAVA E 
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LI’ SAREBBERO STATI PER SEMPRE FELICI…“BEATI 
GLI UMILI”!, COME NO, PROPRIO QUELLI CHE NON 
HANNO MAI SORRISO, PERCHE’ E’ PER LORO LA 
CASA CELESTE, SOLO PER LORO, MA INTANTO ERA 
LA FAME CHE STRINGEVA LE LORO BUDELLA IM-
PEDENDO IL SORRISO…E ALLORA BISOGNAVA, IN 
FONDO, SOLO FAR PASSARE IL TEMPO IN UNA STAF-
FETTA DI PADRI E FIGLI DISPERATI. 
MI DOMANDO E VI DOMANDO A COSA SIA SERVITO 
TUTTO IL MALE FATTO NEI SECOLI A GENERAZIONI 
SENZA NOME...QUANDO MORIVANO DI STENTI, PIC-
COLI SCHELETRI SCHIANTATI DALLA FATICA; ERANO 
CERTI DI ANDARE IN PARADISO ANCHE SE A VOLTE 
NON ERA COSI’. LA MORTE SOLA CON LORO, QUAL-
CHE VOLTA,  HA SORRISO…>.
SI ALZA GIUDA. <HAI RAGIONE, HAI RAGIONE, IO E 
TE UNITI NELLA SOSTANZA DI UN DESTINO INFAME 
SCRITTO A PRESCINDERE DA NOI, DALLE NOSTRE 
ASPIRAZIONI…UN VIAGGIO DAL QUALE NON SI PUO’ 
RITORNARE ALLA PARTENZA…>.
IL DIAVOLO: <A TE, GIUDA ISCARIOTA, PICCOLA 
PEDINA SACRIFICATA, ERA STATO CONCESSO IL 
PERDONO…SE TI FOSSI PENTITO...TU SOLO TRA 
TUTTI GLI UOMINI SEI STATO ARBITRO DELLA TUA 
VITA. CON IL TUO PERDONO DIO AVREBBE PO-
TUTO CHIUDERE IL CERCHIO IN GLORIA. IL TUO 
DESTINO ERA SCRITTO FINO AD UN CERTO PUNTO, 
FINO AL TRADIMENTO. LE COSE CHE HAI DETTO 
SONO ININFLUENTI…POTEVI ESSERE IL MASSIMO 
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DELL’AUTOCELEBRAZIONE E DEL TRIPUDIO DI DIO 
CHE PERDONA ANCHE COLORO CHE GLI HANNO  
UCCISO IL FIGLIO…E POI TUTTI INSIEME APPAS-
SIONATAMENTE IN CIELO E FORSE AVRESTI PO-
TUTO ANCHE USARE IL CESSO DEL CAPO…MA LO 
HAI SOLO DELUSO. LA FACCIA DEL CANE FEDELE 
IN VERITA’ L’HAI...IL PADRONE TI AVREBBE PERDO-
NATO ANCHE  DOPO AVERLO MORSO…POI IL PARA-
DISO PER SEMPRE PATRIA PER TE E PER GLI ALTRI 
APOSTOLI. E TUTTE LE DOMENICHE SERA A CENA 
CON GESU’…>.
GIUDA SI SENTE DEFRAUDATO DALLA PAROLE 
DETTE DAL DIAVOLO. <NON E’ VERO…IO HO SOF-
FERTO> AVANZA VERSO LA GABBIETTA. <GESU’ 
HA ANNUNCIATO LA MORTE IN CROCE NELL’ULTIMA 
CENA PER REDIMERE GLI UOMINI DA ASTRATTI PEC-
CATI. NON LA SUA VITTORIA SUL MALE COME IO SPE-
RAVO…COME CREDEVO DI AVER COMPRESO QUAN-
DO HO LASCIATO TUTTO QUANTO PER SEGUIRLO 
ASCOLTANDOLO PARLARE ALLE GENTI DI GALILEA.  
NON E’ PER L’ORO DEI ROMANI CHE HO TRADITO. I 
TRENTA DENARI LI HO GETTATI VIA. GESU’ MI HA… 
DELUSO. IO PENSAVO CHE EGLI LOTTASSE CONTRO 
IL MALE PER DARE UN NUOVO GIARDINO INCANTA-
TO AGLI UOMINI, NON CONTRO IL PECCATO.
ANCHE PIETRO, DA UOMO LIBERO SENZA UN DESTI-
NO SEGNATO COME IL MIO, L’HA RINNEGATO MEN-
TRE I DISCEPOLI SCAPPAVANO DAL GIARDINO ED 
E’ DIVENTATO SANTO COME TUTTI GLI ALTRI APOS-
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TOLI, QUEI CORAGGIOSI CHE ORA FANNO PERFINO 
MIRACOLI…INTERI PAESI PORTANO IN SPALLA LE 
LORO STATUE CHE GUARDANO IL CIELO FINO A 
CELEBRARLI IN RITI  PAGANI, ICONOCLASTI.
MAI NESSUNO LI HA  ACCUSATI DELLA LORO VI-
GLIACCHERIA NELL’AVERLO LASCIATO SOLO NEL 
PERICOLO. NESSUN SAGGIO DELLA CHIESA, NES-
SUN PAPA DAI TONI SEVERI HA MAI GIUDICATO IL 
LORO COMPORTAMENTO CHE E’ STATO ACCETTATO 
COME UN DOGMA. NON SERVIVANO, IN FONDO, 
ALTRI CAPRI ESPIATORI. BASTAVO IO… IO SOLO…
SOLO IO MI SONO DISPERATO SENZA CHIEDERE LA 
PIETAS DI DIO E COSI’ LA MIA COLPA E’ DIVENTATA 
PALESE  ALLE GENTI MENTRE IL FIATO CHE SI AN-
DAVA A STROZZARE IN GOLA NON MI HA PERMESSO 
DI CHIEDERE PERDONO IN EXTREMIS AD UN DIO 
SORDO, CERTO DISTRATTO. ANCHE QUESTO CAP-
PIO CHE IL DESTINO MI HA FATTO METTERE PER IL 
PROCESSO  E’  FASULLO: NON SONO MORTO SUICI-
DA IMPICCANDOMI PER LA VERGOGNA COME TUTTI 
CREDONO E COME LA CHIESA HA LASCIATO INTEN-
DERE PER MILLENNI: SONO MORTO ANCH’IO SULLA 
CROCE A KHIRBET QUAMRAN…A TESTA ALTA, VEC-
CHIO, CROCEFISSO TRA LE MURA DI QUEL MONAS-
TERO DAI ROMANI DI TITO MENTRE PARLAVO ALLE 
GENTI DI GESU’, DELLA SUA BUONA NOVELLA…
LASCIANDO AGLI APOSTOLI IL DISAGIO DI DARMI  
MEMORIA: NON UN BAGLIORE DI PENA NEI LORO 
OCCHI PER ME, NESSUNO DI LORO HA INTERCESSO 
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PER  L’ISCARIOTA  IN PARADISO. PER GIUDA SOLO 
IL FUOCO FATUO E SENZA DOLORE DELL’INFERNO 
FINO A QUANDO NON SONO STATO CHIAMATO QUI 
PER IL PROCESSO>.  SORRIDENDO: <IL CIELO NON 
SARA’ MAI LA MIA PATRIA. ORA MI  FA ADIRARE SA-
PERE DI ESSERE STATO UTILIZZATO PER UN PIANO 
GIA’ SCRITTO NEL TEMPO A PRESCINDERE DALLA 
MIA NASCITA E DALLE MIE ASPIRAZIONI…NON SONO 
STATO AVIDO E BUGIARDO COME DICE LA CHIESA. 
MI HANNO FATTO FARE IL MALE PER OTTENERE IL 
BENE DI TUTTI GLI UOMINI E LA MORALE CRISTIANA 
DELLE INTENZIONI MI CONDANNA SENZA APPELLO! 
BEL PARADOSSO, NON C’E’ CHE DIRE, DAVVERO! 
GIA’: NON SI PUO’ FARE IL MALE NEANCHE CON IL 
TRAGUARDO FINALE DEL BENE NEL FARLO… PERO’  
CERTO SI PUO’ ROVINARE LA VITA DI UN UOMO PER 
IL BENE DI TUTTI! ANCHE DI QUELLI CHE DOVRAN-
NO NASCERE. BASTA UN GOCCINO D’ACQUA SULLA 
LORO FRONTE APPENA NATI, CON COMODO, E VIA 
IL PECCATO ORIGINALE E TUTTO VA BENE, NON SI 
SCONTA PIU’ NIENTE. SONO STATO IO L’AGNELLO DI 
DIO, NON SUO FIGLIO>.
GUARDANDO VERSO I GIURATI: <E SAREI CURIOSO 
DI SAPERE SE, OGGI, IN UN PROCESSO FRA UOMINI  
LA MIA CONDANNA SAREBBE CERTA COME ALLO-
RA E SENZA ATTENUANTI. IO, L’ISCARIOTA, STRU-
MENTO DIVINO PER REALIZZARNE LE VOLONTA’. 
COME TE LUCIFERO. IN FONDO SIAMO STATI  DUE 
PICCOLI TRAVET DELLA FEDE, CHE HANNO PER-
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DUTO IL SENSO DELLA VERITA’ SUPREMA FINO AL 
PUNTO DI NON INTERESSARE  PIU’ UN DIO CAPACE 
DI SCRIVERE DRITTO ANCHE SULLE RIGHE STORTE, 
FINO A VALORIZZARE I PECCATI E TRAMUTARLI IN 
BENE SE GLI FA COMODO. PER NOI DUE NON E’ 
STATO COSI’. FIGURANTI NECESSARI IN UNA TRA-
GEDIA GIA’ SCRITTA CON IL DESTINO IN CERCA DI 
NOI. MA NON ACCETTERO’ MAI L’IDEA CHE SIAMO 
IMPERDONABILI. IO HO AMATO GESU’ OLTRE OGNI 
LIMITE, NON IL POTERE. HO SOLO UN DUBBIO CHE 
MI PERSEGUITA. DURANTE L’ULTIMA CENA GESU’ 
MI DISSE: “FAI IN FRETTA QUELLO CHE DEVI FARE”. 
NEL TEMPO L’HO INTESO COME UN’ESORTAZIONE 
A PORTARE AVANTI IL PROGETTO DI DIO. QUINDI 
ANCHE GESU’ SAPEVA…FORSE PER QUESTO NON E’ 
QUI. IL SUO SACRIFICIO SULLA CROCE NON CON-
FERMA LA BONTA’ DI DIO PER NOI…DIMOSTRA 
SOLO CHE GESU’ E’ STATO UN MARTIRE, COME LA 
TOGA DI UN PRETE NON DIMOSTRA CHE DIO ESISTE 
E CONFERMA SEMPLICEMENTE CHE CHI LA INDOS-
SA E’ UN REVERENDO>.
IL DIAVOLO. <MA CHI VUOI PRENDERE IN GIRO CON 
IL DESTINO, LE COSE SCRITTE…TU VOLEVI SOLO 
ESSERE PERDONATO E GODERE POI DEL PARADISO; 
NON TI SEI MAI CHIESTO “PERCHE’” E L’UNICO 
TUO DISCORSO E’ SULLA SFORTUNA. I TUOI PEN-
SIERI, I TUOI “J’ACCUSE” INTERESSANO SOLO LA 
TUA PERSONA. SIAMO, PER SCELTA, DIVERSI IO E 
TE…IO CERCO DI CAPIRE IL PERCHE’ SIAMO STATI 
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MESSI SU QUESTA TERRA E A QUALE SCOPO…CIOE’ 
QUAL’E’  IL SENSO DEL NOSTRO VIAGGIO…SE  DIO 
CI HA CREATI PER AUTOCELEBRARSI OGNI MAT-
TINA, IL PERCHE’ SI  DEBBA POI DOMANDARE DI 
ESSERE PERDONATI E IN NOME DI CHE COSA SE SI 
VUOLE USCIRE DALLA TRAMA… 
TU INVECE, GIUDA ISCARIOTA, CERCAVI COME FINE 
IL PERDONO…RICORDA, GIUDA…TRA TUTTI I PEC-
CATORI IO SONO L’UNICO CHE NON POTRA’ MAI ES-
SERE PERDONATO…CHISSA’ POI PERCHE’ …A TUTTI 
GLI ALTRI BASTA PENSARE DI VOLERE IL PERDONO 
PER OTTENERLO…IO NON HO MAI CERCATO NEI 
MILLENNI  IL SUO PERDONO…LA MIA MENTE ME LO 
IMPEDISCE, IL MIO VISSUTO DI ESSERE CHE CERCA 
RISPOSTE, NON CIECA FEDE. A VOLTE AVREI VOLU-
TO DIRGLIELO TUTTO D’UN FIATO L’AMORE CHE 
HO PER LUI, CERCARE IL DIALOGO…MA NON MI E’ 
STATO CONCESSO… TU PEDINA IN QUESTA PARTITA 
A SCACCHI, IO QUASI RE…>.
LA MORTE PASSA SUL PALCO GUARDANDO I DUE 
INNAMORATI  E SPARISCE TRA LE QUINTE.
I DUE INNAMORATI, RIVOLTI  AL PRESIDENTE DI 
GIURIA: <CI FA PAURA QUELLA LI’…>.
IL PRESIDENTE USANDO UN TONO AFFATTO PA-
TERNO:
<ORA NON PIU’… NON CAPITE CHE SE SIETE QUI E’ 
SOLO PERCHE’ SIETE  MORTI? APPUNTO PER QUES-
TO NON POTRETE AVERE FIGLI. VOI, IL SIMBOLO 
DELL’AMORE DI TUTTI GLI AMANTI DEL MONDO 
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DI OGNI TEMPO, MILLE ROMEO E GIULIETTA IN 
VOI, MA NON SIETE PIU’ VIVI…ORA VI E’ CONCESSO 
DI VEDERE DIO CHE CON UN  ENORME MESTOLO 
RIEMPIE IL CIELO DI STELLE OGNI NOTTE.  MA NON 
PIU’ ABBRACCIARVI CARNALMENTE…SIETE SOLO 
UN’ICONA…>.
GLI ANGELI, GUARDANDO IL PRESIDENTE: <MA 
DOVEVI  PROPRIO DIRLO CHE SONO MORTI? ERA-
NO COSI’ FELICI NEL NON SAPERE…>.
IL DIAVOLO INTERROMPE QUESTE FATUITA’ E RI-
PRENDE IL SUO DISCORSO. <GENERAZIONI SENZA 
NOME  LE VOSTRE. OGNI TANTO UN POETA ILLU-
MINATO SI AVVICINA AL SENSO DEL CREATO CON 
UN’INTUIZIONE…POI BASTA. SI FERMA LI’ PERCHE’ 
COSI’ E’ SCRITTO…E’ COME CERCARE L’ISOLA CHE 
NON C’E’…E SENTIRNE SOLO IL PROFUMO POR-
TATO DAL VENTO: SOLO LIBERI DI GUARDARE IL 
CIELO E IL MARE E CHIEDERSI QUALE DEI DUE E’ 
PIU’ BLU…CACCIATO DAL PARADISO PER “RIBEL-
LIONE”!, MA SE L’HO INSEGNATA IO AGLI SFRUT-
TATI, AI DISEREDATI DI OGNI EPOCA BUTTANDOLA 
A BOMBA CONTRO IL POTERE DEL TENERE LE COSE 
COME STANNO A VANTAGGIO DI POCHI CHE SI AR-
RICCHISCONO SUL FIATO DI TANTI…HO INSEG-
NATO IO CON IL FULMINE AI CAVERNICOLI L’USO 
DEL FUOCO E CON PAZIENZA INFINITA SONO AR-
RIVATO ALLA RIVOLUZIONE FRANCESE, AD OGGI. 
OGNI TANTO MI STUPISCO DEL VOSTRO GENIO E 
CREDO DI ESSERE NEL GIUSTO NEL VEDERE DOVE 
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SIETE ARRIVATI NELLA PITTURA, NELLE ARTI, NEL-
LA FILOSOFIA. HO GIOITO INTIMAMENTE PER LE 
VOSTRE SCOPERTE SCIENTIFICHE…OGNI TANTO  
IMBECCAVO CON L’INTUIZIONE LE VOSTRE MENTI 
MIGLIORI…SIETE TUTTI FIGLI MIEI…>.
SI ALZA PERRY MASON: <SUVVIA, ANDIAMO!, 
NON DICIAMO SCIOCCHEZZE. UN DIAVOLO DI 
SINISTRA…CONTRO LO SFRUTTAMENTO E A FA-
VORE DELL’EMANCIPAZIONE…MI VIENE QUASI 
DA RIDERE…E DELLE DONNE COSA NE PENSA? MI 
SPIEGHI LA LORO FUNZIONE DI INTELLETTUALI 
NEI SUOI FAMOSI SABBA…HA RAGIONE IL SUICI-
DA…QUESTA E’ UNA FARSA…>.
IL PUBBLICO MINISTERO INTERVIENE: <CARO  AV-
VOCATO…E’ LEI UNA FARSA…NESSUNO LA PAGHERA’ 
PER I SUOI UFFICI PROFESSIONALI…QUI CERCHIA-
MO DI CAPIRE L’ANIMUS DELLE COSE…NESSUNO, 
E TANTO MENO IL DIAVOLO, HA INTERESSE  NEL 
MENTIRE…LEI  QUESTO NON RIESCE PROPRIO A 
CAPIRLO…LASCI I CODICI AI VIVI E CERCHI SOLO 
DI…CAPIRE…MUTATAE MUTANDIS, AVREI DETTO 
DA VIVO…>.
IL DIAVOLO: <VEDE AVVOCATO…LEI IL SUO CON-
CETTO DI DIO LO HA MODELLATO SUI LIBRI SACRI, 
SULLE TRADIZIONI, SUL VEDERE I SUOI GENITORI 
ANDARE A MESSA OGNI DOMENICA, SULLA PREGHIE-
RINA DETTA PRIMA DI MANGIARE…DI LUI HA CER-
CATO L’IMMAGINE DEL VECCHIO SAGGIO CON LA 
BARBA BIANCA CHE FA CAPOLINO DA NUBI DORATE 
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CON IL LIBRO DELLE LEGGI TRA LE MANI…NON E’ 
COSI’. QUESTA E’ SOLO TRADIZIONE AMERICANA. 
DIMENTICA CHE IO ERO PRESENTE NELLA STORIA 
DELL’UOMO FIN  DALLA CREAZIONE…CERTE COSE 
A DIO LE HO VISTE FARE. LEI PARLA DI ME COME UN 
NEMICO DI SINISTRA, COMUNISTA…E HA RAGIONE. 
HO INFLUENZATO MARX, HO ASSISTITO ALLA NAS-
CITA DEL “MANIFESTO DEI COMUNISTI” E SONO 
STATO FIERO DI AVERGLI CEDUTE ALCUNE DELLE 
MIE INTUIZIONI, QUANDO PER ESEMPIO HA SCRIT-
TO BASTA CON LA SCHIAVITU’...GLI UOMINI SONO 
TUTTI UGUALI.
LE RICORDO, INOLTRE, CHE FINO AL MEDIOEVO LA 
CHIESA GIUSTIFICAVA LA SCHIAVITU’ VISTO CHE 
ESISTEVA NELLA BIBBIA. SONO STATO IO A COR-
REGGERE…A DARE ILCONCETTO DI UGUAGLIANZA 
AGLI UOMINI, NON DIO…>.
LA REPLICA DA PARTE DELLA DIFESA E’ QUESTA. 
<CERTO NE RIPARLEREMO NELLA MIA REQUISITO-
RIA. FORSE IL DIAVOLO NON COMPRENDE CHE E’ 
L’UOMO CHE DISTORCE DIO ATTRIBUENDOGLI 
I PROPRI MISFATTI. VOGLIO SOLO SAPERE COSA 
VUOLE IL DIAVOLO...PERCHE’ CI HA PORTATO QUI. 
IO SONO SOLO UN PERSONAGGIO TELEVISIVO DE-
GLI ANNI 50…ORA VIVO… SENZA UN COPIONE…MI 
SENTO SPIAZZATO…>.
IL DIAVOLO DAPPRIMA RIDE POI CON ESTREMA 
SERIETA’ CONTINUA.  <VOGLIO GIUSTIZIA PER 
ME E PER GLI ALTRI ANGELI CHE MI HANNO SE-
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GUITO…VOGLIO AVERE UNA RISPOSTA  ALLE NOS-
TRE  DOMANDE…VOGLIO CHE QUESTA CORTE FAC-
CIA CAPIRE AL PADRE ETERNO CHE E’ ARRIVATO IL 
TEMPO DI RENDERE DEMOCRATICO IL SUO IMPE-
RO, DI BUTTARE GIU’ IL  MURO DEL PARADISO, DI 
TRASFORMARLO IN UNA DEMOCRAZIA DIRETTA…IL 
PECCATO NON ESISTE.  POI, SE VORREMO CANTARE 
LE LODI AL CREATORE, BENE!, LE CANTEREMO IN 
UN PARADISO SULLA TERRA FATTO DI PERSONE CHE 
INCIDENTALMENTE POSSONO ESSERE UOMINI O 
DONNE…> SI INTERROMPE E GUARDA VERSO LA 
GABBIETTA; <DIO HA SAPUTO DIVIDERE, DURANTE 
LA CREAZIONE, IL BUIO DALLA LUCE, IL BAGNATO 
DALL’ASCIUTTO E TUTTE LE COSE IN ANTITESI FRA 
LORO CHE HANNO SPAZI DISTINTI, CHE IL TEMPO 
TIENE SEPARATI. MA NON E’ STATO CAPACE DI FAR-
LO CON  IL BENE E IL MALE…COME  SE  IL MALE 
FOSSE FUNZIONALE  AD UN BENE PER TUTTI AN-
CORA DA REALIZZARE, LONTANO DAL TERRITORIO 
DELL’ UOMO, INCONCEPIBILE PER NOI. IL MALE 
RIMANE IN DIO. COME UNA VIRTUALITA’ EGLI L’HA 
TRASMESSO AGLI UOMINI SENZA DARGLI CONFINE… 
FORSE ASPETTA CHE  SIA L’UOMO AD ANNIENTARLO 
PER LUI… FORSE ANCHE DIO HA BISOGNO, PER VI-
VERE IN EQUILIBRIO CON SE STESSO, DI UNA PARTE 
CHE INTENDIAMO A PELLE BUONA, E L’ALTRA, IL 
MALE, INTESA COME IL SUO LATO  OSCURO CHE LO 
PERSEGUITA,CHE PERMETTE GUERRE E TERREMO-
TI, CHE CHIEDE AGLI UOMINI  PER METTERLI ALLA 
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PROVA COME  AVERNE CONTROLLO DI CONSENSO: 
“DEVI AMPUTARE UN DITO DELLA  TUA  MANO PER 
DIMOSTRARE DI ESSERE MIO AMICO”…“DEVI SOF-
FRIRE SENZA SCOPO SOLO PER IL MIO LUBIDRIO, 
FORSE SOLO PER UNA MIA RICERCA”.  DI QUESTO 
SUO LATO OSCURO, DELLE SOFFERENZE PATITE DA 
TUTTE LE GENERAZIONI DI UOMINI, DIO NON NE 
PARLA MAI, EPPURE DOVRA’ RENDERE PURE CON-
TO AGLI UOMINI PRIMA O POI NEL GIORNO DEL 
GIUDIZIO. CHE PER ME E’ OGGI, IN QUESTO PRO-
CESSO>.
SI SPOSTA VERSO IL PRESIDENTE DI GIURIA 
GUARDANDOLO. <NO, SOCRATE, NON E’ COME HAI 
PENSATO TU…TI VEDEVO PERCORRERE  IN TONDO 
I CORTILI DI ATENE FILOSOFEGGIANDO CON TE 
STESSO SUL BENE E IL MALE, DANDO ORIGINE ALLA 
TEODICEA. DOPO TANTO CAMMINARE  HAI CAPITO 
SOLO CHE PUOI SCEGLIERE FRA I DUE, USANDO LA 
MORALE COME FIACCOLA, NON  ALTRO. ERI COME 
UN ASINO  MESSO DAL DESTINO A GIRARE IN TONDO 
COME A TIRAR SU L’ACQUA AD  OGNI GIRO. ACQUA 
CHE LAVAVA SOLO  I PIEDI DI DIO. IO MASTICAVO 
E SPUTAVO LONTANO I SEMI DELL’UVA VEDENDO 
IL DESTINO RIDERE DI TE QUANDO HAI PENSATO 
ALL’INCEDERE DEL MALE SOTTO LE FATTEZZE DEL 
CASO. ORA FARE I CONTI CON IL PADRE NOSTRO, 
CHIEDERGLI: “PERCHE’ CI HAI CREATI E A QUALE 
SCOPO”, “PERCHE’ MAI CI TRATTI COSI’?”.
EGLI PUO’ AIUTARE A CREDERE ANCORA IN LUI, 
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CONCORDARE  UNA NUOVA  DIGNITA’ PER TUTTI 
NOI UOMINI, DACCHE’  NON POSSIAMO NEGARE LA 
SUA ESISTENZA, NE’ RINNEGARE IL FATTO CHE CI 
HA CREATI. IL FATTO CHE CI ASCOLTA, CHE EGLI E’ 
QUI, TUTTO QUESTO AVRA’ PURE UNA RAGIONE…
UNA RAGIONE DI CUI DOVRA’ DARE CONTO ANCHE 
A NOI…E FORSE E’ ARRIVATO PROPRIO QUESTO 
TEMPO…
OGGI I CREDENTI  SONO CONVINTI CHE DIO CI AB-
BIA DATO IL MIGLIOR MONDO POSSIBILE E CERCA-
NO POI CON LA TECNOLOGIA DI RINCHIUDERE IL 
MALE DIETRO CANCELLI INVALICABILI AVENDONE 
PAURA; MA SE C’E’ IL MALE DIO NON E’ PERFET-
TO!> GUARDA LA GIURIA: <METTETE SENSORI VI-
CINO AI VULCANI PER CERCARE DI PREVENIRNE I 
TERREMOTI E LE ERUZIONI…LA SCIENZA E LA TEC-
NOLOGIA USATE PER RIMUOVERE L’IDEA DELLE 
CONSEGUENZE DEL MALE CON DIO COSI’ POCO 
DESIDEROSO DI AFFRANCARVI  DA OGNI SOFFER-
ENZA. IO C’ERO A LISBONA NEL 1755 E PASSEGGIA-
VO INVISIBILE TRA QUELLE ROVINE…CHIEDENDO-
MI COME  QUESTO “MONDO MIGLIORE POSSIBILE” 
POTESSE GENERARE TANTA SOFFERENZA…DIO 
NON HA VINTO IL MALE IN SÉ…LO OSPITA. ANCHE 
IL SACRIFICIO DI GESU’ E’ STATO VANO E IL FATTO 
CHE  NON SIA QUI CON IL PADRE SUO HA UN SIG-
NIFICATO>.
SI AVVICINA AI GIURATI:
<ADESSO BASTA CON IL DOLORE E LA MORTE, BASTA 
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CON LE PUNIZIONI…BASTA CON I FIGLI CHE SPU-
TANO SANGUE DALLE LORO CROCI…BASTA CON LE 
SOFFERENZE PER REDIMERSI DA UN QUALCOSA 
CHE…NON CAPISCO, BASTA CON IL CILICIO PER ES-
SERE NELLA SOFFERENZA VICINO A DIO… BASTA 
CON UN DIO GELOSO DEL SUO POTERE. NON AB-
BIAMO PIU’ BISOGNO NE’ DI SANTI NE’ DI EROI…
PERSONE LIBERE IN UN MONDO LIBERO, UNITE IN 
LIBERA SORTE…QUESTO VOGLIO>.
IL PRESIDENTE. <BENE IL DIAVOLO HA ESPLICITA-
MENTE FATTO LE SUE RICHIESTE. DEVO AMMETTERE 
CHE LA SUA ESPOSIZIONE MI HA MOLTO  COLPITO. 
E’ MOLTO DIVERSO DA COME TUTTE LE RELIGIO-
NI  LO HANNO DIPINTO IMPERSONANDO IN LUI IL 
MALE. D’ALTRA PARTE, IL MALE E’ FONDAMENTALE 
ESSENDO  IN CONTRAPPOSIZIONE AL BENE… SENZA 
L’UNO NON PUO’ ESISTERE L’ALTRO. MA RESTIA-
MO AI FATTI.  DOPO LE ARRINGHE DELLA DIFESA 
E DEL PUBBLICO MINISTERO CHIEDERO’ AI  TRE 
GIURATI  DI  ESPRIMERSI SUI FATTI ESPOSTI. QUA-
LORA CONSIDERERANNO IL DIAVOLO MENTITORE 
QUESTA CORTE NON PORTERA’ ALL’ATTENZIONE 
DI DIO NULLA, E TUTTI  TORNEREMO DA DOVE SIA-
MO VENUTI… SE INVECE LA GIURIA CONSIDERERA’ 
FONDATE LE MOTIVAZIONI DEL DIAVOLO, E NE HO 
FACOLTA’, PARLERO’ CON DIO PER CERCARE DI DE-
MOCRATIZZARE IL SUO REGNO E DI AVERE LE RIS-
POSTE CHE IL DIAVOLO CHIEDE. LA PAROLA PER-
TANTO ALLA DIFESA>.
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SI ALZA LA DIFESA GUARDANDO UNO PER UNO I 
MEMBRI DELLA GIURIA.
<SIGNORI…TUTTO QUESTO E’ UN FALSO, UN PIANO 
BEN STUDIATO E COLLAUDATO NEI SECOLI DAL 
DIAVOLO PER CAMBIARE  COSE CHE NON FURONO 
CAMBIATE ALLORA..UN TENTATIVO PER INDEBOLI-
RE LE COSCIENZE IN UN MONDO CHE LUI, IL DIAVO-
LO, LUCIFERO, IL DEMONIO,  HA RESO COSI’ DIFFI-
CILE…SENTO SOLO MENZOGNA USCIRE DALLE SUE 
PAROLE…LUI NON E’ DI CERTO UN ROBIN HOOD DEI 
POVERI COME VORREBBE FARCI CREDERE, UN CHE 
GUEVARA AFFRANCATORI DI POPOLI…LUI, SIGNO-
RI GIURATI, SIGNOR PRESIDENTE, E’ IL DIAVOLO! 
E’ LA COSA PIU’ BASSA CHE SI POSSA IMMAGINARE, 
UN TENTATORE DI PROFESSIONE, UN ESSERE IM-
MONDO CHE GIOCANDO CON IL LIBERO ARBITRIO 
COLLEZIONA ANIME…E’ TUTTO VERO QUELLO CHE 
SI DICE SU DI LUI. MA ANDIAMO CON ORDINE. SE 
UN FIORE PRENDE COSCIENZA DI SE’ PUO’ VOLERE 
UN PRATO RACCHIUSO IN UN UNICO FIORE? IL DI-
AVOLO E’ SOLO UNA PARTE DEL TUTTO E CON UN 
SUO RUOLO CHE, IN DEFINITIVA, LUI STESSO HA 
VOLUTO. NON PARLERO’ DI DIO, IO SONO SOLO UN 
PERSONAGGIO TELEVISIVO INTERPRETATO DA UN 
UOMO CHE NON HA LE VOSTRE STESSE INTUIZIONI 
DI PERSONE CHE SONO STATE  VIVE…E QUINDI PAR-
LERO’ SOLO DI VALORI PORTANDO I MIEI, I NOSTRI 
VALORI TRADIZIONALI, CONTRO LE FANDONIE CHE 
AVETE ASCOLTATO DAL DIAVOLO…COSPIRAZIONE…
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GLI DEI DELL’OLIMPO CHE SI RIBELLANO A GIOVE 
UNICAMENTE PER SOSTITUIRE IL LORO POTERE 
AL SUO…COSI’ HA CERCATO DI FARE IL DIAVOLO 
SEMINANDO IL DUBBIO TRA GLI ANGELI E PORTAN-
DO DALLA SUA PARTE I PIU’ DEBOLI…SPANDENDO 
IL SOSPETTO, LA MENZOGNA, IL DIRE CHE SIAMO 
TUTTI UGUALI PER AVERE CONSENSO…AIZZANDO 
LE COSCIENZE, TRAMANDO IN SILENZIO, PROMET-
TENDO…> GUARDA CON FORTE SEVERITA’ IL DIA-
VOLO <SI’ LUI HA PROMESSO FALSAMENTE…GIO-
VENTU’, RICCHEZZE, AMORE…ESSERE PERFIDO 
E FALSO…TUTTA LA SUA VITA E’ TRADIMENTO…LA 
MENZOGNA NON LA RAGIONE E’ LA SUA CONSIGLIE-
RA…
SIGNORI, NELLA BIBBIA E NEI VANGELI E’  DEL TUT-
TO INCONTESTABILE LA NEGATIVITA’ DELLA SUA 
FIGURA, CHE NIENTE HA A CHE FARE DAVVERO CON 
IL LIBERO PENSIERO, CON QUELLA CHE LUI CHIA-
MA “FILOSOFIA”…SOLO UN IMMENSO ODIO PER 
DIO PER NON ESSERE LUI, FORSE UN DESIDERIO 
DI VENDETTA MAI CHIARITO CON IL SUO IO…E DIO 
NELLA SUA ENORME BONTA’ CHE COSA HA FATTO? 
COME SI E’ COMPORTATO? LO HA LASCIATO FARE 
AVENDO DATO A TUTTI, ANGELI COMPRESI, LA POS-
SIBILITA’ DI SCEGLIERE, NON MARIONETTE DI UN 
TEATRINO, MA LIBERI FINO AL PUNTO DI ANDARE 
CONTRO LE LEGGI DEL PADRE PER POI ESSERE PER-
DONATI NEL RICONOSCERE DI AVER SBAGLIATO…E’ 
IL PIU’ ALTO ATTO DI AMORE COLLETTIVO MAI PEN-
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SATO…TROPPO SEMPLICE CONTESTARE LE AZIONI 
DEL SIGNORE DEL BUIO…LASCIO A VOI  GIURIA IL 
RIPENSARCI…MILLENNI DI SUOI PECCATI HANNO 
LASCIATO TRACCE INDELEBILI NELLA MEMORIA E 
NELLA COSCIENZA DEGLI UOMINI…DIO E’ NOSTRO 
PADRE, NON IL DIAVOLO.
VI INVITO QUINDI A PRONUNCIARVI PER LA COLPE-
VOLEZZA DI LUCIFERO DICENDO CHE HA TORTO 
AFFINCHE’ LA SUA NERA LUCE NON CREI ANCORA 
DUBBI NELLE COSCIENZE FUTURE  DEGLI UOMI-
NI>. 
PRENDE LA PAROLA CATILINA IL PUBLICO MINIS-
TERO. <IO HO  SOLO I MIEI DEI. LE MIE DIVINITA’  
CHE  NON AVEVANO BISOGNO DI ESSERE ADORATE, 
MA SOLO PREGATE: ERANO GIOVE, MARTE E TUT-
TI GLI ALTRI…OGNUNO CON IL SUO COMPITO…IL 
VOSTRO DIO MI E’ DIFFICILE…CAPIRLO. BUONO 
CONTRO OGNI LOGICA ALL’APPARENZA. SE UN 
CACCIATORE VEDE UN LEONE CHE SI ACCOPPIA 
NON HA IL DESIDERIO DI UCCIDERLO IN QUANTO 
L’ATTO D’AMORE DEL LEONE NE SALVAGUARDA LA 
RAZZA…SE LO STESSO LEONE INVECE SI ACCOP-
PIA CON ALTRE DIECI LEONESSE SOLO PER IL PIA-
CERE DI FARLO - ESSENDO NELLA SUA NATURA -  IL 
CACCIATORE CHE FA? LO UCCIDE! GIA’, PROPRIO 
COSI’, DIO HA FATTO QUESTO A SODOMA E GOMOR-
RA…DISTRUTTE DAL FUOCO DEL CIELO…PERCHE’ 
AVEVANO DATO UN SENSO PROPRIO  ALLA VITA…
ECCO IL LIBERO ARBITRIO! MA DITEMI: SE GLI ABI-
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TANTI DI DUE CITTÀ, PER LORO LIBERA SCELTA, 
DECIDONO DI FORNICARE PASSIONALMENTE E 
ALL’INTERNO DELLE LEGGI DEL RISPETTO E DELLA 
LORO STESSA FORNICAZIONE, BENE, NE SONO TUT-
TI CONSAPEVOLI E TUTTI FAVOREVOLI SENZA COS-
TRIZIONE ALCUNA, BENE, IL MIO PARERE E’ CHE 
CHIUNQUE DEVE RISPETTARNE LA DECISONE…CHE 
SENSO HA IL DISTRUGGERLI PERCHE’  FACEVANO 
SESSO NON FINALIZZATO ALLA PROCREAZIONE? 
NOI LATINI NEI BACCANALI FACEVAMO PEGGIO 
DI LORO E MAI NESSUNO CI HA DISTRUTTO CON 
IL FUOCO DAL CIELO…FORSE PERCHE’ CREDEVA-
MO IN ALTRE DIVINITA’? E’ DIFFICILE CAPIRLO IL 
VOSTRO DIO, RIPETO, NON C’E’ POI UN SENSO DI 
TRAGICO NEL VOLERE CHE UN  PADRE UCCIDA, 
SACRIFICHI IL PROPRIO AMATO FIGLIO, LO PUGNA-
LI SU DI UN’ARA, PER SAGGIARNE  L’OBBEDIENZA? 
NON TROVATE CAPRICCIOSO IL COMPORTAMENTO 
DI UN DIO CHE HA BISOGNO DI OBBEDIENZA PER 
SENTIRSI…AMATO? NON HANNO ALLORA RAGIONE 
GLI EBREI NEL CONSIDERARLO DIO DI VENDETTA, E 
NON DI AMORE COME CREDONO I CRISTIANI, FINO 
A RESTITUIRE ALL’OFFESO IL DIRITTO DI COLPIRE 
L’AGGRESSORE?…COME CONCILIARE IL SENSO 
DI “PORGI L’ALTRA GUANCIA” A QUELLO DI “OC-
CHIO PER OCCHIO”? SE TORNO CON LA MEMORIA 
ALLE PAROLE CHE HO LETTO NELLA BIBBIA, UNO 
STRANO E MERAVIGLIOSO LIBRO, TROVO TANTI 
EPISODI  SUI QUALI POTER DISCUTERE…NE VEDO 
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USCIRE UN DIO BAMBINO, COME HO DETTO CA-
PRICCIOSO E VENDICATIVO, PREOCCUPATO COME 
FOSSE UN SIGNOROTTO MEDIOEVALE NEL TENERE 
LA SERVITU’ AL SUO POSTO PER CONTINUARE  A DI-
RIGERLA… E, ANCORA, CHE SENSO HA  SPARGERE  
LA SOFFERENZA NEL MONDO, LA FAME, IL DOLO-
RE, IL PIANTO… UNA MELA DI CONOSCENZA, UNA 
SPERIMENTAZIONE,  INSOMMA CREARE UN MONDO 
DI ANGOSCIA? 
DOV’E’ IL PERDONO IN QUESTO? DIO HA DETTO  
CHE  NOI SIAMO FATTI  A SUA IMMAGINE E SOMI-
GLIANZA: SE I MAIALI AVESSERO UN DIO SAREBBE 
SICURAMENTE FATTO A LORO IMMAGINE E SOMI-
GLIANZA…
SIETE SOLO ATTACCATI AI MITI CHE LEGGETE 
NELLA BIBBIA QUANDO NON CONOSCEVATE 
L’ORIGINE DI UN TERREMOTO, DI UN FULMINE, 
E ALLORA LA SICUREZZA DI UN DIO A FIANCO 
DAVA FIATO ALL’INFANZIA DELLA NOSTRA SPECIE. 
NELL’ANTICHITA’ LE MALATTIE ERANO CONSID-
ERATE MALEDIZIONI DIVINE SCAGLIATE DA LUI 
PERCHE’ OFFESO DAI NOSTRI PECCATI. LA PESTE 
NEL MEDIOEVO, L’AIDS OGGI. CIO’ E’ OGGETTIVA-
MENTE RIDICOLO.
QUANTI ALTRI MORTI CI DOVRANNO ANCORA ES-
SERE PRIMA CHE LA CHIESA ACCETTI L’USO DEL 
PRESERVATIVO?  IN QUESTI GIORNI HO LETTO LA 
BIBBIA E SE DOVESSI CONSIDERARLA USCITA DAL 
SACCO DI DIO DOVREI AMMETTERE COSE TER-
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RIBILI COME GIUSTE, QUALI  STERMINARE TRIBU’ 
CHE NON HANNO IL VOSTRO STESSO DIO, RENDERE 
SCHIAVI I PRIGIONIERI, IMPOSSESSARSI DI TERRI-
TORI ALTRUI IN NOME DI DIO, TORTURARE BAMBINI 
DISUBBIDIENTI O MUTILARSI  PRIMA DI CEDERE AL 
PECCATO…PER ME E’ TUTTA SPAZZATURA. RICOR-
DIAMOCI CHE NOI SIAMO QUI IN QUEST’AULA DI 
TRIBUNALE AVENDO LA CERTEZZA CHE DIO ESISTE 
E LA NOSTRA NON E’ UNA STERILE DISCUSSIONE 
TRA CHI NEGA E CHI AFFERMA LA SUA ESISTENZA. 
BASTA CHE LO GUARDIAMO NELLA GABBIETTA PER 
SAPERE CHE SI E’ MANIFESTATO NELLA STORIA 
DELL’UOMO. SIAMO QUI PER ALTRI MOTIVI. QUAL-
SIASI FILOSOFO SI SENTIREBBE CRETINO DAVAN-
TI ALL’ ASTRAZIONE: SE UN OROLOGIO ESISTE E’ 
PERCHE’ QUALCUNO L’HA COSTRUITO QUINDI SE 
C’E’ IL MONDO E’ PERCHE’ DIO L’HA CREATO. NOI 
CIOE’ IN QUESTO TRIBUNALE SIAMO PRIVILEGIATI 
PERCHE’ SAPPIAMO CHE L’UNIVERSO L’HA FATTO 
DIO…QUELLO CHE NON SAPPIAMO E’ PERCHE’ CI 
TRATTA COSI’. A CREDERE E BASTA CI SI ABBANDO-
NA, E CIO’ NATURALMENTE E’ MOLTO COMODO, MA 
ALLA LUNGA DIMENTICHIAMO DI ESSERE UOMINI 
SENZIENTI. E SE DIMENTICHIAMO NON CI DOMAN-
DEREMO PIU’ PERCHE’ LA CREAZIONE HA DATO 
VITA A QUEST’ORDINE DI COSE! QUANTE ALTRE 
PERSONE DOVRANNO SOFFRIRE SENZA MOTIVO 
PRIMA CHE DIO CAMBI IDEA? ORA, IN CONCLUSIO-
NE, IMMAGINIAMO  CHE UNO SCIENZIATO FACCIA 
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PROLIFERARE DEI VIRUS IN UNA PROVETTA PER I 
SUOI ESPERIMENTI…
OGNI GIORNO UNA RAPIDA OCCHIATA AL MI-
CROSCOPIO…PER MESI…PER ANNI. INTANTO I VI-
RUS, NEL TEMPO, PRENDONO COSCIENZA DI SE’, 
SI ACCORGONO DI AVERE SENTIMENTI, INGEGNO, 
VOGLIA CREATIVA. PIAN PIANO, IN LORO, LA NE-
CESSITA’ DI CHIEDERSI PERCHE’ “SIAMO QUI” E  
“DOVE ERAVAMO PRIMA DI AVERE COSCIENZA DI 
ESISTERE”, IL CAPIRE CHE C’E’ UN CREATORE…IL 
DESIDERARE DI COMUNICARE CON LUI (CHE PEN-
SANO PADRE E SIMILE A LORO) SI FA STRADA…AL-
CUNI DI LORO INIZIANO AD INNALZARE TEMPLI IN 
MUTA ATTESA, QUASI  SPERANZA,  FORSE PER NON 
SENTIRSI SOLI…FORSE PERCHE’ HANNO SVILUP-
PATO UNA COSCIENZA CHE LO SCIENZIATO, CHE 
LORO CREDONO IL LORO DIO  CREATORE, OGNI 
TANTO, LI GUARDA ANCHE SE NON NE CAPISCONO 
IL PERCHE’. COSA POTREBBERO FARE SE NON AB-
BRACCIARSI FINO A FORMARE LA PRIMA LETTERA, 
LA “L”. POI LA SECONDA, LA “I”…E COSI’ VIA FINO 
A QUANDO LO SCIENZIATO AL MICROSCOPIO SI AC-
CORGE CHE I VIRUS HANNO SCRITTO CON I LORO 
CORPI LA PAROLA…“LIBERTA’”…DUNQUE, SIGNORI 
DELLA CORTE, NOI, SI’ NOI, I VIRUS DELLA TERRA, 
CHIEDIAMO A DIO, A GRAN VOCE, UN ALTRO OR-
DINE DELLE COSE…CHE EGLI ABBIA COSCIENZA DI 
SAPERE CHE LE COSE DEVONO CAMBIARE. 
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Pietro Cammarata

IL PRESIDENTE. <BENE LA COMMEDIA E’ FINITA…
ORA I GIURATI DOVRANNO DARE IL LORO VERDET-
TO...PRIMO GIURATO…IL DIAVOLO HA RAGIONE?>

************************


